
 

FIGURA DEL REFERENTE PEDAGOGICO REGIONALE FISM 

 

Il SETTORE PEDAGOGICO FISM: richiede scambio, circolarità di idee, professionalità, partecipazione per creare e 

costruire rete, per mantenere unità nella diversità dei territori. 

 

RUOLO del Referente Pedagogico Regionale: 

Interconnette la realtà Regionale  e locale con quella Nazionale; 

Fa parte e partecipa ai lavori del Gruppo Nazionale dei Referenti Pedagogici Regionali, sia in presenza sia on-line; 

Coadiuva la presidenza e il Consiglio Regionale negli ambiti specifici di competenza. 

 

PROFILO di riferimento DEL REFERENTE REGIONALE, alcuni criteri d’indirizzo: 

o Conosce ed ha maturato delle esperienze nella Fism e nelle scuole federate   

o Possiede un titolo di studio possibilmente attinente alle tematiche educativo-pedagogiche 

o Ha maturato esperienze professionali all’interno del sistema integrato zero-sei 

o Conosce i documenti costitutivi dello 0-6 e della Fism, sia Nazionali che territoriali 

 

Note  

Per garantire la miglior continuità operativa, si auspica che la permanenza del referente regionale sia equivalente alla 

durata del Consiglio Nazionale. 

Allo scopo di garantire la rappresentanza e partecipazione agli incontri, si consiglia per ogni Regione di individuare due 

referenti (o un supplente). 

 

NOMINA/INCARICO del Referente Pedagogico Regionale 

Il Referente Regionale è incaricato/nominato all’interno del Consiglio Regionale, e/o è incaricato/nominato all’interno 

della commissione pedagogica Regionale, e/o in seduta congiunta 

È auspicabile, faccia parte o sia cooptato nel Consiglio Regionale, per favorire la circolarità e il contagio tra il politico, il 

gestionale e il pedagogico. 

 

COMPITI DEL REFERENTE 

• Favorisce lo sviluppo del senso di appartenenza alla Fism, tra i coordinatori provinciali e i servizi 0-6 della 

propria Regione; 

• Promuove e coordina un lavoro di confronto e approfondimento con i Referenti Provinciali, che convoca 

regolarmente nella Commissione Pedagogica Regionale (di cui si produce verbale), tenendo conto anche delle 

indicazioni date dalla Presidenza Regionale, con cui condivide scelte, necessità, progettualità; 

• Favorisce una circolarità di risorse tra i diversi territori al fine di sostenere i coordinamenti meno strutturati  

(es: predisposizione di documenti condivisi, eventuale formazione Regionale, ecc.); 

• Ascolta e raccoglie i bisogni del proprio territorio, dei Coordinatori provinciali e porta a livello Nazionale quanto 

raccolto dalla propria Regione; 

• Riporta e sostiene nel proprio territorio, quanto condiviso e programmato a livello di Fism Nazionale (es: indice 

condiviso del PTOF, condivisione del RAV, progettazione della formazione Nazionale, ….) 

• Coadiuva il presidente regionale nei rapporti istituzionali per quanto riguarda gli aspetti inerenti l’area 

pedagogica (es.: USR, Regione, Settore Istruzione, Università…). 
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